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(i st s viti 
L'Austria si propara ad occupare l'Albinta? 
Vienna, 5. Ir ccrrispondento della 
Wiener Mergenzeilung ds Budapest dice 
di aver saputo da circoli i quali stanno 
in stretta reliziono col ministero degli 
esteri che la presscza a Vienna del. 
l’Atibascistore a.- u. a Pietrcburgo, 
barone de Aehrenthal, sia in esso con | 
le trattatize per l'eccupaziono dell'AI- 
bania da psrte dell'Austria. Queste 
irattative sono:state inizisto a Pietro- 
burgo; nel mese: di f:bbraio, -dursnto 
la visita dell'arciduca Francesco Fer- 
‘dinando sila cirte russa “La Russia 
nen sarebbe aliena dal dare il suo 
sssenso alì cccupazione. 

Poche settimane fa. una comitiva 2- 
vente rapporti col, Governo ungherese 
‘sf'recò in Albania'col pretesto di di- 
vertirsi colà alle caccie. 

In rialtà però quella comitiva ap- 
pri fittò del suo soggiorno in Albania 
per farvi delle csservazioni e’ degli 
studii e riferì pei al mibistero a.-u. 
degli esteri il risultato ‘della sua mis- 
sione segreta. 

Fra pechi giorni partirà per 1 AI- 
bsnia, di concerto col Governo a-u., 
un’ altra comitiva composta di 30 per- 
sore; e precisamente essa sarà for- 
mata da impiegati dello Stato sustriaci 
ed ungheresi nen:tè da agerti del 
ministero a-u. degli esteri. © 

Tra i membri di quasta spelizione 
sì troveranno un consigliere nifnisi lo 
ungherese nonchè il direttoro d'una 
delle più impertanti imzreso di tra- 
sporto dell’ Austria; Vr be 

H corrispondente d:lla Mcrgenzeitung 
dichisra di poter garantire | assoluta 
e.attezza della sux informazione a mal- 
grado di eventuali smentito cffi.iose. 
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Nei miei ricordi, il costituirsi di As. 
sociazioni oper:j» in Udino pel mutuo 
soccorso e per iscopi di progresso ci- 
vile venne oguora favorito dalle classi 
sbbienti. In questo Fegiio csiste la 
cronaca delle loro origini, dei festeg- 
giamenti con cui furono accolte, ed i 
nomi dello malrine delle loro bandiere, 
ed il registro di oblazioni spontaneo 
rer aumenternoe i mezzi e i proventi. 
Dunque voi, bravi opertj udinesi d’egni 
Arte o Mestiere, non aveste cagione 
di lsgno per esscre trascurati cd anzi 
dimenticati, E d.fatti lagni non si udi- 
rono da Voi per lungo tempo; e molti 
di Voi, anzi, con gruppi di distinti e.t- 
tsdini che nelle faccende politiche cd 
amministrative la pensavino asd un 
modo, dicevate d'essere concordi, Mi 
in questi ultimi anni, nell’effervescenza 
di passioni politiche, e per artificio di 
uomini ambziosi, si’ snaiurò la ca- 
ratteristica delle Associazioni operij> 
di mutuo soccorso, e s'’ebbero raggiup: 
pamenti d’opersi sotto bandiere set- 
tarie, è sì viddero artieri ed cperi) 
formare il codazzo ed essere la cle que 
di p.ù o meno autentici personaggi 
politicanti. E da ciò la causa dei dis- 
sensi, delle dissonanze, dei puntigli e 
Il ripicchi, ed il quadro di intestine d:- 
scordie sì che ormai, badsndo a certo 
battibecco gazzettiero, in Udine il ma- 
lumcre ha guasiato ogni consuetudine 
di onesta’ cittadinanza; #3 


Ore, conchiulendo, io sff:rmo che 
nello incosc'enti accondiscendenze a 
trorie ed ubble settarie; c’è la parte 
non buona della vita ‘odierna delle 
elaesi operaja. G. 


Parlamento:nazionale. 


CANERA DEI DEPUTATI — Seduta 
del 5. — Presiede ‘il’vice presidente 
Torrigiani. — Sono. presenti 15 depu- 
tati, Il presidente riferisco alla Ca 
mera che l'ufficio di jiresidenza uni- 
tamente alla commissione eletta dalla 
Camera ed al ralatore recarono ieri 
l'indirizzo di rispasta al discorso della 
| Corona a S. M, il Re, ilquale espres:e 
Palto suo gradimento eil’ interesso che 
prende ai nostri lavori che si augura 
vogliano alacremente proseguire. 

Saguo quindi’ lo .sv.]giment) di al- 
cune interpellanze... 5 


frutti della 1 reparazion e educativa degli 
sani succeduti allo prime esultanze per 
la conseguita libertà ed unità d' Italis, 
e si renderebbo permanente uno stato 
di cstilità e di sospetti tra le vario 
classi sociali, 

Sia pure, cha un operaio od artiore 
ch'è inscritto nell'albo della Società ge- 
nerale, ed anche in quelto della Società 
speciale dell'arto sua, posse, qual libero 
c'tt d'no, pensaro ed ag're come vuole 
in argomento della politica; ma, se la 
passione non gli offusca la mente ed 
inaridisce il cuore, egli non vorrà mo- 
stesrsi ingiusto, violento ed ingrato 
verso lo classi di cittadini, alla cui ine 
telligenza e generosità Udine deve co- 
fanta: istituzioni dedicate al vero bene 
del Popolo. 

A Voi; opersj ed artieri udinesi, niuno 
oser bbe niegare squisito buon senso: 
durque Voi, a quest'ora, avrete capito 
come con democratiche carezze taluni 
(per ambizione, però accompagnata 
da ingegno e da tribuaizia fscondia), 
vi hanno circondato e tentano di av- 
vincervi a Faziori, che sono poi stru- 
mento di loro aspirazioni ambizicse. 
Ma Voi, a quest'ora, non doreta igno- 
rare che potrebbeco que'le F.z'oni d'» 
ven're impedimento al binessere della 
Patria, so a lungo d ssero l’efl'tto, 
oltrechè in Parlamento, di mantenere 
torbida e sospettosa la vita pubblica 
in (utte le nostro città e persino nelie 
minori borgato. 

E che ciò sia temibile, facile è de- 
sumerlo dalla Cronaca nostra, e da 
quella di Gazzette, Gicrnali, Giorna- 
letti-e-Giornalastri d’ogni-Regione: Se- 
condo la Cronsca, per la debolezza di 



















































































































































Per le feste. di Torino. m 
La partenza’ del Reali. 

Roma, 5 — Alle 0re19,35 i Sovrani, 
selutati dalla Regina Madre e ossequiati 
dai ministri, dai sctto ségretari di Stato, 
dsl pri fetto, dal sindaco e dalle altre 


autorità, sono partiti per Torino. A 





Lo stato: di: salute 
della Regina d'Olanda. 


Ietloo, 5, — Notizie.sssai pessimiste 
correvano sullo stato . di salute della 
Regina Guglie'mins, che facevano cre- 
dere foss» in pericolo di vite, 

Ms sopragginnso da ultimo un mi- 
glior:mento chi fa rinascere le spe- 
ranzo. 


Il Duca degli Abruzzi 


vinco la e-ppa di Fr.neia 
Marsiglia, 5. — vArtica, ìl yecht del 
Duca degli Abruzzi, vinse oggi le re- 
gate per la coppa. di Francia contro 
Suzette, che sbbandenò la corsa. 
La corsa di Artica-fu splendida, fa- 
vorita da vento di nord-ovest freschis- 








tei 


la 














Moti rivoluzionari inRussià 

Parigi, 5. — L’ Echo de-Paris ha da 
Pietroburgo che la s tuszione ‘è molto 
grave nei governi ‘di Njui - Nogorod e 
Yekaterincslaw 1 La fo:za. pubblica :fu 
costretta ‘ad intervenire ‘e ‘2 caricare 
la folle. Vi farono parecchi mort, molti 
feriti ‘è 150 arresti: «Gli studenti licon- 
ziati dal‘gov:r20 cor.tinuano a'farpro-* 


le 


® So bsn io che, guardando attenta- 
mente e senza pregiudì: j, 0° è della esa. | essere as-ritti a Fazioni ed a Circoli simo, grosso. paganda rivoluzionarie. i 
gerazione, e che il quadro non presenta | Settarii, v'ha qualche centiorj) di o- n Nuove sollevazioni in.China. 
i i i si Uu telegramma giuoto questa mane ai 
Ò tinte cotanto nere. Ma senza addentrar- | Perai così appassionati che tali li sì |, nuncia oO S, di R. iì Duca degli | Pcchino 5. — La sollevazione intorno | ©: 
vede persino dalla fisonomia, dalla mo- | Abruzzi ha vinto il gran premio. nelle { a ‘King- Tchingfu si esfénde ‘per ua 


mi nell'esame delle cose, si potrebbe 
credete in ‘tuttè ‘le Società: operi]e 
avere l’elemento politico e lo scopo 
ssttario soperchiato i fini utili della loro 
istituzione primitiva. Cosichè, oltre lo 
scompiglio della Società generale, anche 
la Società minori sarebbero deminate 
da parecchie ubbio di più che furbi, 
abbindolati politicastri. È 

Scusatemi, bravi operai ed artieri 
udinesi, per questo mio franco lin- 
guaggio che, al postutto, è diretto a 
pochi del vostro ceto, perchè nella mag- 
gioranza voi, al contrario, per serietà 
di carattere e bontà di propositi io 
sempre vi conobbi stimatissimi. Ma pur 
troppo, se le cose continuassero cotì 
(cioè quali si palesarono in seno alla 
Società operaia generale, e per lo sg- 
gregarsi di operai a Leghe settarie ), 
nella città nostra si perderebbsro i 
rr——____ __ 
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ANIMA DI LEONE, 


(Dallo spagnuolo — Riproduz. vietata). 


raggio di‘citquanta miglia. ‘Tre ‘mis 
‘sfonari américani si trovano a Taming- 
‘fou sul confine del distretto in rivelu- 
zicne. Si crede che le ‘autorità dispon- 
gano di forze sufficienti per pro- 
teggerli. 

Londra, 5. — Il Times ha da Pechino 
un dispaccio che conferma. l'uccisione 
del gesuita missionario francase : Lo- 
muller. U1 altro chiamato Finel manèe. 
La bandera degli insorti porta la i 
scriziore: Sopprimele i missicnart. . 


venza degli occhi, dal tono della voce, 
e da gesti in ‘d'ss0nsnza con gli usi di 
gente educata. E questi operai (sl. 
ludo a taluni eccentrici, nò io voglio 
tutti mettere in un solo màzzo ) per le 
mattie della politica sembra che quasi 
non abbiano altro pensiero, nemmeno 
pei loro sffari. Sono una turba di Pre- 
sidenti e Segretari di questo o di quel 
Club o Circolo 0 combricola, e nei sogni 
della notte votano, gesticolando, i loro 
così detti Ordini del giorno... e si sve- 
gliano in quell'atto. E sarebbe bene 
talvolta che ai voti dati in sogno cor- 
rispondessero i voti e le risolvz'oni 
della giornata; mentre potrebbero con 
ciò contribuire pur eglino alla conci- 
liazione tra le classi sociali ed alla 
concordia, senza cui non è sperabile il 
pubblico ed il privato benessere. 

._—_—____——6 

° XIV. 

Poichdè noi ne sappiamo ora tanto 
quanto quelli che lo conobbero più 
davvicine, sul conto dell'ardito cava- 
liere della Sierra, fio dalla prima scena 
di questo dramma, non ci resta omai 
che attaccarci ai suoi. passi, 

Rsggiungiamclo dunque sulla strada, 
per far ritorno con lui, dopo otto anni di 
misteriosa assenza, nella vecchia Città 
moresca che gli era stata culla. 

Nel momento in cui il nostro eroe 
usì felicemente dal labirinto delle 
roccie e dei precipizi, dominanti in 
quei paraggi la grande Cordigliera 
il sole deciinava g'à. 

Quella megnifica giornata non avova 
più un'ora intera a vivere, quando il 


regate (Corsa Artica) a Marsiglia, > 


Dl programma del viaggio di Lonbet 
‘In Russia. 


Pietrcburgo 5. — La nave Muntealm 
su cuiì si imbarcherà Loubet, g'ungerà 
a Cronstsdt nella notte del 19 al 20 
corrente. Naila mattina del 20, Loubet 
sbarcherà. Sarà ricevuto dallo Czar. 
Poscia ambedue, con frano speciale, si 
recheranno a Tssrkoieseld, dove il 21 
vi sarà una grande rivista. Il 22 Louhet 
visiterà Pietroburgo ricevendovi ia co- 
Jonia francese. 

Nella ‘sera, Loubet e Is famiglia im- 
«periale sssisteranno ad ‘una rappresen- 
tazione di gale. I! 23 sarà |’ ultimo 
giorno della permanenza di Loubst, 
che partirà nella mattina da Tsar- 
koieseld per Kronstadt, sccompagnato 
dai Sovreni russi a bordo del Men. 
team, ove Loubet offrirà un pranzo. 
Nelio stesso giorno il Montealm leverà 
l’sncora. 

«x _wooor_——_ 
vano ancora cangisto il suo cuore. 

Egli si levò rispettosamente îl cap- 
pello per salutare da lungi i lari pa- 
terni, e dal petto gli uscì un profondo 
sospiro.... a mo’ del lottatore giunto al 
termine delle sue lunghe’ fatiche... 

— Senorito, sofirita voi? domandò 
Yarriero, notando quel cambiamento 
d’attitudino. 

Manuel non rispose... Si ripose pre- 
cipitosamento il cappello in capo, a 
die’ di sprone al cavallo par liberarsi 
da quel testimonio importuno. 

Una mezz'ora più tardi, quando il 
sole sfiorava di già l'occidente, l’abi. 
tente di Malaga raggiungeva lo sde- 
gnasn personaggio. ER 

Quest’ ultimo si era ferinato di nuovo 
al cisovra della costa pericolosa, a 
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Duello fra i generali 
Rugiu ePonza diSan Martino? 
Roma, 5. — Sul finire della seduta 
della Camera, corse voce di un avve. 
nuto duello fra l'ex ministro della 
guerra generale Ponza di S. Martino e 
il generale Rugiu. 

Sarebbe stato ferito il generalo Ponza. 

Nessuno dei giornali della sera con- 
ferma la notizia, e il Fracassa arzi la 
smentisce. Anche a palazzo Braschi di- 
chiarasi la voce fantastica. 
—r—— ——»r 2 

Manuel continuò ad svarzare, ma 
assai lentamante quasta volta. ug 

E sis, che egli avesse provato ri- 
morso di aver lasciato senza risposta 
l’ultima ed sffettuosa domanda del 
pover’ uomo, 0° cha cercasse distrarsi 
dai suoi pensieri, si mise a conversare 
col mulaitiere, appona questi l’ebbe 
raggiuato con gli equipaggi, 

— N.n avete voi mai avuto, ia nes- 
suna occasione, chiese egli, d’allonta- 
narvi da Malsga per un tempo un po” 
lungo? vi ce 

Lo spione si fo’ rosso in volta. dal 
piacere cagionatogli da quella in'erro 
gazione inaparata, “i © “=> 
|“ In rainor tempo che non’ abl'sagni È. 
"per aprire e ‘chi fe poli Gechi, egli 
aveva già s0 to “qual ‘che 


to 


la 








«Sì, ritornerò, in questo stesso Iuo- 
go... in questo sfesso giorno... lo giuro 
sull’ anima di mio padre! 

«Quanto a fo, diletta amica dell’ a- 
nima mia, io so bene, che tu mi &- 
spetterai ! 

«Addio, adunque, Soleda!, vita della 
mia vita |... Adato, sigaor Curato... Ad- 
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dio il mio adorato Bambino Gent l.. | Visggiatoro vide svolgersi Sotto i suoi | mozzo della quale i’ ultima scalino dell'a | segue: ” 
Non dimenticate Manuo! Venegas sguardi l’ ampio orizzonte del suo psese | montagna si ri. ol'esn alla estesa pianura |“ — Se sono stat d 
natale, lo suo larghe campagne, i suoi | int: roo slia Città, “e immagivar ter 


Ciò detto egli si strappò dalle braccia 
di don Trinidad Muley, rivolse con la 
mano un becio: a Soledal, un' altro alla 
statua in legno del Bambino Gesù, o 
tosto correndo disparve agli sguardi 
di tutti, 

Soledal aveva ripreso la sua appa» 
rente impassibilità, appena scorso che 
la vita di suo padre non era più mi- 
tacciata; ma quando volle camminare, 





Vor giungeto! în 
Tmità: dal mondo; 
spetto, della vostra ferra, vi 
sressa ti © È 

Mad 
Marécéo,È 3 
vogliate però suspo 
al ino nò È 
\ {1a Poscia-hd' ser 
tto‘ Oristin® "finòaNa ‘pr 


Egli andava gusrdardo le grotio, il 
sebbo»go di S. Marco, il Quartiere dei 
Giardini ed infine l’ antico maniero dei 

È riconosceva tosto” 
esso, fra tutte” 


verdi vignali, ed i neri suoi olivi... 

La Città bonceamata, la regina di 
tutto quel territorio, rimaneva nsscosta 
allo sguardo, dietro le colline argillose 
che le servono di riparo dal lato dell'Est, 

Il Nino de la Bola, fermò il cavallo 
per contemplare quel panorama mai 
dimenticato, . 

Le ‘più vive emezione animava il suo 






Je cssa dei dintorni. 
La sus ars'osa attenzione era s'pra- 

tutto attratta dal vecchio ‘eli A 
N disgraziato igrera 


















‘era allori 





le forze ia abbandonarono, e fu uopo | to'to, méno duro, meno altero' di una ;‘era 51 E i ; ti 
di Rortaria:su ‘di una’ sedia fino alla*vec- volta, quando le'tristezzo della Tontà: 1 quinto vvanitito i Luchans, deva rimesì i Ù 
chia carrozza dei Venegas. nanza © le lezioni del mondo non ave- ‘' lontananza ! mi fece porre all’ ordine del giorro,» 
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di geografia medica per persu 
che è difficile trovare un Jjuogo, dove 
non esista la tubarcolosi, Neppure le 
più alte montagne offrono un asilo. si- 
curo, tantochò :si può dire che dove va 
Y uomo, ivi lo segue, come genio ma- 
lefico, la tubercolosi. Nella Polinesia, 
dove regna una eterna primavera, sì 
si videro a poco a poca gli indigeni, 
dopo.entrati gli Spagnuoli, venir meno 
per tubercolosi non solo, ma anche par 
minore facolià generatrice : ciò che di- 


cilità a-ripredursi -d 
di fatci stessi Mu e'è ua altro punto, 
che i pregressi della moderna -bio= 


divé noi ci rechiamo ora? 
(= Ni, senor, mail ima so 
1 è uns ’buotà Città, banchè assi: 


“a cercar firtunà nelle Fadie., ++’ 
? -d'La:stessa Storia: psr-tutti L... Sa 
‘erso, voi visimbarcaste di nuovo:ver 
eli quei ‘paraggi, domandato dunque: a Ma- 
nrf'isge; ‘di Frasquito Cataduras:<4-è il 
To friome che mi si dà — e prendetovi 

afrqgualé vostro servo, poichè 
ffera il mulait ere, vedo 
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La inca nfesi di nenaté, 
meblaoli. comumianii, am 
arologie, atti ai riagrazia»= 
mento, #35, sì pissvosa 
anisazsata presso 1 ff 
flolo di Avaratali ‘PSi6ne, 
Tila Gorgli, Nesoro.-#, 


dl 












Da Padova. 


#40 NI Giornalo esse tetti i glamni, ocestianta le Domenlahe, — RI vendo nil'Emporie Giargali e presto  Yabnssa) fn Piacza Vit Ewan, e Marsafovasttio, = Wa nutouro cent, B, arretrata cont, 16 È pa 





Le cause della tabercolosi, 


Da uan lezione del Prof, De Giovanni. 


2 maggio. 


Bista sfogliare un trattato qualunque 
adersi 


ostra nel modo: più potente come 


quella funesta mil:ti.a sin |’ espres- 
sicna di un fatale decadimento orga- 
riso, Anche non badardo alle statistiche, 
bisogua pur riconoscerne il maggiore 
sviluppo oggidì, specie pei centri più 
opolati ed industriosi, sicchè da questo 
hé dovremmo quasi dolerci der pro- 
gressi d la moderna civiltà, quasi 
come di favoritori e complici della tu- 
bercolosi. D. qui facilmenta si com- 
prende quanto varie e quanto com- 
plessa ne siano lo cause, cho per mag- 
gior chiarezza noi divideromo in in- 


rno ed. esterne, cssia individuali e di 


ambiente. 


Iautile dire che alle ‘prinio spetta 
maggior importarza, pciclè è fatto 


indiscusso che l'individuo porta nella 
sua orgsnizzizione individuale le. ca-. 
gioni precipuo della malattia, Questa 
predispos'zione però è generale e. par- 
ti.olare, e questo ci spiega come ac- 
canto alle forme polmonari, vi. sieno 


forme ossee, articolari, meningeo, e 


va dicendo. Ma in che consiste. questa 
predispcs.zione ? Essa non è al 
un predominio di costitùzione ’ 
con una particolare. irritabilit: 







legli - o'ementi Jin- 





chimica varranno a. dilucidare, percui 


vedrà come elementi cellulari,; che 


attraverso le lenti dei. nestri miero- 
ssopii ci si presentanò sampre uguali, 
abbiano invece una ccstituzione intima 


versa gli uni dagli altri, tantochè 


nello stesso ambienta chimico si svie 
lugperanno in modo vario, dsndo, ora 
uns semplice abbondanza di tessuti 
linfatici, ora una. turgescenza. ghian- 
dolare, ora un vero e proprio tubercolo. 
Doppio quindi è il compito delia scienza 
nei risolvere i’ intricato problema della 
predisposizione alla tubarcolosi;.. 09- 
servare le grandi linee del corpo nelle 
sue forme esteriori grossolane, -stu- 
disre i. processi biechimici' degli. ele» 
menti cellulari sopratutto linfatici, 

Il bacillo di Koch non ‘è tutta la tu- 
bercelosi, come gli esperimenti fatti in 
propcs'to non sono tutta la ‘scienza. 

Sè codesto microbo è un ésséra vi= 
vente cho si moltiplica in un altro 
essere viveate, bisogna perciò appunto 
ammettere che esso sì sviluppi in quan- 


trova l'ambiente adatto alla sua 


vito. Quiodi anche per questa via’ noi 
ritormamo sempre alla predisposizione 





«Ah, voi mi domandate che-cosà sia 


fatica ? Domandate/o alla mia povera 


padre, alla quale non cessa un'istante 
e; 
‘Testa notte di Natale... in 


pens:tre durante tutta quella “mo- 
le cui Espartero 


trasportò a Bilbao...” 


« Voi potete immaginarsi, se la ‘passai 
beno, perdendo tuito ‘il mio sarigue 
sulla’ neve, ‘lontano da cgui 
pensando ‘alla Vergine di 
cho cosa dice quel pappagallo ?.. 
‘ = «Soledal» continuava a ripetere 
P uccello psrlatore, 
nessuna lettera. 

Manuel sorrise per ia 
‘$ durante il suo v.aggio, 


i SÙ , 
ledat.; Mn 





senza dimenticar 








rimî 
e-domanid'aì 


ts. A'quel ché vedo, voi siete-Bato 
mezzo” alle sue muro, e sieto ‘stato 








ele ndo 
roppa:- ban: 





riuscirò: mai 









individuale. Acame:tera cha un bazillo 


entri in un corpo umano, vada a costi 


tuirsi un lotto e una famiglia, o de- 
vasti colle sus colonie l’intero orga- 
nismo, è un ipotesi nin ansora  supe- 
riore ad ogni critica: o potrebbe darsi 
che, un giorno, quello che oggidì si 
ritione un virus vitale ed estranen ai 
tessuti del nostro corpo, sì dimostri 
essere un prodotto derivante dal disfa- 
cimento dei singoli elementi, che com- 
pongono l'organismo in preta alla tu- 


bercolosi. Generalmente si parazona 
la tubercolosi al colera, alla febbre 
gialle, et: rerchè ci si basa sopra e- 
sperienze praticate su animali inferiori 


quali conigli e porcellini d’ India, che 
sono estremamente sensibili al virus 


tubercolare, 

Ma gli stessi esperimenti falliscono 
quando si prendano animali, come i 
cani o le capre, che siano refrattai 
allo sviluppo del bacilto di Koch. 

E’ oveio comprendere quanto sia fal- 
lace in questo caso il ragionamento 
fondato su crita:î res analogia e coma 
non sia prudente saltare a più pari su 
queste ed anche su altre incogaite, che 
hanno una straodinaria importenza. 

I dubbî non mancano su'la identità 
della tubercolosi umana, di quella 0- 
viaria e dei bovini. Lo stesso K ch du- 
bita che il latte di vacca sia ua veicolo 
di contagio fra specie bovina e specie 
umana: e menira si credeva che il vol- 
gare bacillo nello sputo fosse indice 
sicuro di tisi polmonare, ora non pos 
siamo più accontentarei a cuor leggero 
d. una tale constatazione, ma bisogar 
in ogni caso distiaguere f.a bacillo vero 
e pseudo bacillo. 

Anche la liafa di K>.h dopo effimeri 
trionfi è caduta; e così, quando gli 
spiriti saraano pù cs’mi, molti si 
troveranno a diver confessare d's ver 
aderito con troppa empirica credu'ità 
alla dottrina parassitarie, trascurando 
Jo studio più pr: fizuo della predisposi - 
zione organic. Il corpo nostro non è 
un qualche cosa di sempre uguale, non 
è un fossile, ma è un piccolo mondo 
vivente, che di continu? evolve e ad 
ogai età si cambia. Per questo, certe 
forme di tubercolusi esplodono nella 
prima, a'tre nel'a ssconda infanzia, al- 
tre nella età adulta ed altra ancora 
nella vecchiaia. Le mslattie infettive 
pregresse, la vita di collegio, l’ amore 
sfortunrto, i patemi d’ animo in genere, 
fanno morire di tubercolosi, è varo, 
ma perchè ? Perchè quando un orga- 
nismo vi è per la sua costituzione pre- 
dispcsto, facilmente si disfa, si dissolve 
nor appena intervengano delle cause 
debilitanti di qualsiasi genere. Così la 
prima mestruazione, la clorosi furono 
accusate di produrze la tubarcolosi 
nelle donne, mentre non possono far 
altro che esagerare la predisposizione 
insita già negli organismi meno folice- 
mente sviluppati. 

Altre cause invece ben più impor- 
tanti non sono state sufficientemente 
meditate ; e cioè il cattivo allevamento, 
la crescita non bane guidata e gli er- 
rori di organizzazione, Ci sono dei bam- 
bini rossi e paffuti, di cui si vanta il 
rigoglio meraviglioso nei primi tempi 
dalla nascita, mentre all’ occhio del me. 
dico non appaiono che cumuli di lin 
fatismo, tristi tratti di una pessima co- 
stituzione e di un perverso allevamento, 

L’ adipe non è robustezza, e, se può 
servire ad arrotondare artisticamente 
un’anca femminile, non può certo a- 
dempiere alle più nobli furz'oni vitali 
che agguerriscono il nostro organismo 
contro tutte le causa di deperiment> e 

. di morte.. 

E' comune pregiudiz'o che se un in- 
dividuo sta bene, deva mangiare e 
mangiar molto — ma se questo indi- 
viduo è linfatico, più mangia 6 più 
fabbrica della linfa, e questa maniera 
d'ingrasso lo fa degenerare, lo fa ri- 
diventare un organismo inferiore. Mx 
verrà un istante in cui il volume del- 
l'adipe cosi malamente accumulato nen 
gli darà la resistenza per compiere i 
più comuoi esercizii, degraderà la sua 
potenza assim:latrice, verranno in cam 
po delle sofferenze varie, per cui l’in- 
dividuo, deperendo, scoprirà a poco a 
poco le sua deformità sche'etriche, le 
sue miserie organiche, e diverrà facile 
preda della tubercolosi. 

L'esercizio delia dietetica è uno dei 
più importanti nello sviluppo organico 
della gioventù, non meno dell' esercizio 
della motilità, che come è nelle leggi, 
così dovrebbe essera nelle scuole. Ma 
quella ginnestica obbligatoria, che |' I. 
talia si vanta d'aver da lungo tempo 
istituita, si pratica in modo così ride 
volmente inefficace, per non dire di 
peggio, che non si può certo attendersi 
da essa nessun miglioramento per le 
tenere membra dei nestri fanciulli, Non 
parliamo poi del sistema nervoso, il 
p.iù maltrattato da tutti, medici, edu- 
catori, direttori di collegio, tautochè si 
può proprio dire che la pessima edu 
cazione fisica e morale s'a la causa 
viva della tubercolosi nella gioventù, 

Se poi gettiamo uno sguardo nel 
mondo che ne ciroonda, e consideriamo 
la tubercolosi come una vera malattia 
sociale, ben altre cause vediamo favo- 
rirne ti pernicioso progresso, e ci sen- 
tiamo in dovere anche noi di far coro 
con quanti daplorano la miseria e l' i= 
nedia dello classi povere, cho, scosse 
nella loro resistenza organica, offrono 






































sì stabilisce un rapporta di debilita- 


sorabile nemico. 


Quindi concludendo, la causa prima 
della tubercolosi sta nella prima dispo- 
sizione individuale, e tutta le altre, 
compreso il contagio, non sono che 
coincidenze. Ma se la causa precipua 
viene dalla copgenitura e risiede nelin 
organizzazione indivdusle, trova poi 
la sua conferma nei difetti e nel malo 
indirizzo della  postra organizzazione 


sociale. , 





(ronaca Provinciali 


' Maniago. 
Festa della civiltà 
e del patrietiamo. 


5 Maggio. 
della festa di jeri. 


Il tempo rmmnaccioso impedì che dai 
contermini comuni venisse tutto il pub- 
blico cha non sarebbe certo diversa- 


mente mancato, 


Fir dalla sera prima, erano giunti 
istrettuale di Por- 
denone, in rappresentanza del Prefetto 
e del Governo, e il tenente dei r. Ca- 


il r. Commissario 


rabin'eri pure di Pordenone. — 
Alte 11 saguì, nel palszzo municipale, 
la riunione di tutte le autorità, Assn- 


ciazioni e degli invitat'. Il cc. Nicolò 
Maniago d’ Attimis, nostro benemerito 
s'ndaco, lesse chiaro e varamente bel - 


l'istoriato di tutto il lavoro che fu ne- 
cessario per riusc re alla municipaliz - 
zazone di questo importantissimo ser - 
vizio pubblico; ed ebbe parole di e- 


logio per l'esimio ing. Z:nnari diret. 
tore generale dei lavori sul Callina, il 
quale si prestò con tanto interessa- 


mento e per i progetti e per i lavori : 
così cha poi abbitmo una illumina - 
zione quale pochissimi luoghi pcssono 
vantare. . 

Ia chius:, l’oratora rilevava come si 
fosse felicemente associato alla festa 
della civiltà, una solennità del patriot- 
tismo, coa l’inaugurazicna de'le lapide 


a Vittorio Emanuele ed a Garibaldi: 


lapidi che dann», benché in ritardo, il 
tributo alla memoria di quei grandi 
che il Popolo tutto d. Maniago sentiva 
nel proprio cuore e desiderava f sse 
testimoniato in modo perenne. 

Brevi parole disse poi il r. Commis- 
sario rilevando la importanza dall’ av- 
venimento e portando in nome del Go- 
verno, un caldo saluto alla patriott ca 
e industre Maniago che seppe, la pri- 
ma nel Veceto, attuare la muaicipa- 
lizzazione della illuminazione elettrica. 


Terminati i discorsi (entrambi calo. 
rosamente applauditi ) le Associazioni 
e rappresentanz» tutte, locali e del- 
l’intiero distretto, si recarono ad inau- 
gurare la due lapidi, murate nella 
Loggia Municipale: lavoro semablice, 
ma aopropriatiss.my dello scultore Gigi 
De Paoli. Le due lapidi furono s2operte 
al suono della marcia reale e dell’ inno 
di Garibaldi, 

Escone la epigrafi: 


A 
Vittorio Emanuele Ìl.o 
che meritò dalla Storia 
il nome glorioso 
di Pad”e della Patria 
da lai redenta e fatta una 
Manlago 
1902. 


A 
Giuseppe Gar:baldi 
che alla realtà s!orica 
dell’ italico risorgimento 
eggiunss splendore 
di poesia leggandaria 
Maniago 
41902. 


Qui parlò, applaudito, l’egragio av. 
vocato Ficestolli di Pordenone, 

Alle ore 43, seguì il banchetto, al- 
l' Albergo Leon d' oro, splendidamente 
servito. 


Allo sc ampagna, il sindaco aprì, con 
una nota gaia indovinatissima, la serie 
dei briadisi; ed a lui tennero dietro 
egregiamente l'ottimo dott. G.ulio Ce- 
sare, l'avv. Locatelli e parecchi altri 
— con evviva ali’ ing. Zannari, allo 
scultore De Pnoli. 

Di là, tutti si recarono a visitare i 
lavori, sul Colvera, donde viene tratta la 
forza motrice... ‘ 

Poi, la tombola... andò a monte, come 
tutte le altre festevità popolari, in causa 
del... diluvio universale che si rovesciò 
sopra Maniago. . 

Alla sera, cena nella ospitalissima 
casa dell'ottimo Sindaco, alla quale 
parteciparono il r. Commissario e molti 
altri invitati. 








un sempre crescente olocausto di vit- 
tima alla den micidiale. St osservi pe- 
rò, cha fra chi gemo fra gli stenti 0 
chi tripudia nella incessanti gozzovielio 






























zione e di deper'monto che, per mano 
di uns giustizia inesorabile, può tra- 
dursi in una sola identica  tubercolcsi. 

Tutte le sociali istituzioni, tutte le 
miserie, siano quelle tristi dei fugu 1, 0 
quelle dorate dei palaszi, possono con- 
correre a debilitare il mostro orga- 
nismo, a darlo in preda al suo più ine- 


— Brevomente. vi dirò 












= TATBIA 


Codroipo. 


Ancora della festa degli alberi 


4 Maggio — In vitardo un pu, mi 


capitò sott'occhio il « Crocioto » del 2 
corr. nel quale, alla rubrica « Noto e 
cominenti » si chiama la festa degli 
alberi «una pura cirimonia che ha 
arche molto, se volete, del ridicolo n 
e le si nega ogni o qualsiasi impor- 
tanza ed efficacia. Îl « Croziato » però 
nen disconosce, anzi rileva i'impor- 
tanza di rimboschire i nest'i monti, 
per tutti quei motivi pe’ quali siamo 
pienamente d' acc rio; ma, secondo lu', 
ancha în questo caso, non c'è ch: il 
rete che possa salvara la patria; so- 
lamente ii prete può persuadere le po- 
polazioni dei psesi montuosi dei van- 
taggi del rimboschimento; solamente 
il prete, d’accorio magari col S.ndaco, 


(ch. degnez one f.) può stullaro lo lo- 


calità opportune e adatte pel rimbi» 
schimento; già: perchè gli ispettori 
ed i sotto:spsttori forestali che hanno 
dovuto fare studi speciali in proposito, 
e che continuamerte stan consolidando 
colla pratica degli csparimenti gli studi 
faiti a Vallombrosa, devono saperne 
diamine — del 
teo'ogia mo- 

Crociato — 


certamente meno — 
prete che ha studiato... 
rale; a perché» — dice il 
«specie tra i monti, ì° unica persona 
diremo, studiata in paese è il sacer- 
d te » (Capito ?...) 


compiuti c.rsi anche considerevoli di 
stud?, il d re che «specie tra î monti» 


11 rose è l’unica persina istruîte, è 
inccn'ras'abilmente più rid colo di quan- 
to possa essere, sec.nio il Crociato, 


Ja festa degli alberi. 

Ma io non voglio fare il torto ai 
molto reverendi lettori del « Crociato > 
di pur dubitare che essi, anche prima 
che it M nistro Baccelli lancias;e l’i- 
dea della festa degli alberi, anche prima 
che loro ven sse fatto il serotino ap- 
pello dal « Crociato », non fossero ar- 
cipersuasi dell’ importanza del rimbo- 
schimento; il male si è che essi, per 
quanto mn consta, non si sono fio’ora 
mai fatti vivi in proposito, ed al rim- 
boschimento s'è limitato a pensiro il 
Min stero d’agr. id. e com.; non si 
sono fatti vivi, dico, i molto reverendi, 
rè ho filucia cha vorranto mu vsrsi 
pur dopo la proposta avanzata — ve- 
ramente ua pu' in ritardo, ripeto — 


dal Crociata; non un albero ch’if 


sappis, è stato da essi fin’ ora piantato 
a s:opo di rimboschimento; mentre le 
centinaia di migliaia di piante affidate 
alla terra quà e Jà per l’Italia per me- 
rito della fasta degli alberi, sno un 
fatto compiuto, = bbane essa festa non 
sia stata resa stabile per decreto reale 
che quest’ anno ; un fatto compiuto che, 
non so agli occhi del « Crociato », ma 
agli occhi nostri non hs proprio nulla 
di ridicolo. 

E nient'affstto rid'cola, ma si invece 
s.lenne e commovente per l’intera 
popolazione riuscì la festa dagli alberi 
che celebramm» a Codroipo il 20 delio 
scorso mese, sebbane questo primo 
anno, come ebbe a dire al momento 
della cerimonia il Direttore delle nostre 
scuole, noi non s’intesa che d’ inau- 
gurare per così dira la festa, piantando 
alcuni ab ti nei cortile delle scuole a 
scopo, più che altro, igienico, riser- 
bandosi a più estesa ed importanti piane 
tegioni pegli anni avvenire. . 

E se insegnanti elementari ed auto- 
torità locali ne’ comuni che più del 
nostro banno bissguo di pensare al 
rimboschimentr, seguendo, com'è da 
sugurarsi, l'esempio che primo in 
Friuli, diede Codroipo e poscis, a breve 
intervalli) Seguacco, risponderanno al- 
l'appello del reale decreto, la festa 
degli alberi si estenderà apportando 
innegabili vantaggi dovunque essa pren» 
derà piede. 

Ad egui modo, qualo che possa er- 
sere in avvenire 18 sorte di queste 
festa, certo è che essa è inacirata da 
una idea eminentemente civile, e, per 
avere la faccia tosta di metterla in 
ridicolo, bisogna essere qualche cosa... 
io non sapre: ben dire, ms certamente 
qualcosuccia peggio che ridicoli. 


Gordenons. 


Consiglio Comunsle. — 5 maggio. — 
Ieri 4 corr. 1 nestro Consiglio Co- 
munale, con atto veramente lodevole, 
deliberò l’accrestimento di stipendio 
domandato dal nostro egregio Sagre- 
tario Comunale. La delibera fu presa 
ad unanimità di voti, il che dim:stra 
quanta sia la stima e la fiducia di cui 
è onorato il nostro sigur Segretario. 
Va notato però che vi erano alcuni 
consiglieri contrarii, i quali si ferma- 
rono durante la seduta del Consiglio 
sotto la loggia Municipale |, . 

Gustosa, vero 2... Tanto più che è toc- 
cata a ceriuni i quali credcno d’es- 
sere i padroni e non i rappresentanti 
del preso, o credono che la loro vo- 
lontà sia legge per l’intero Consiglio 1.. 

I contrarii allegavano a loro scusa 
la eccessività di spese nell’ Ammini- 


strazione comunale... Sta bene; ma bi- 
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Iatanto ora che dovunqu», anche nei 
paesi di montagna ci sono mzestri ele- 
mentari, che in ogni comune pur di 
montsgoa ci sono per lo meno medici, 
e f.rmacisti, e sagretari comunali e 
periti agrimensori; ora che iu ogni 
psese pur di montagna ci son del’e 
persone più o meno agiate e cha han 








forna essere ecoromi, non g'è apilore!. 

I presento le mio congratulazioni 
all'ozregio nostro Sagretario, inter- 
preiando così il sentimento della rosg- 
giorarza dalla popolazione, la quale 
el:gia grandemente il lodevole operato 
del Consiglio Comunale. (ro) 


Lacile. 


La ch'usura della Scuola popolare. — 
5 meggio. — (honor). — Henchè il 
tema « Dante è i'eluzazione » non sia 
pane per tniti i denti, tuttavia il si- 
gnor Earico Biglia seppe interessare lu. 
ditorie, e con la sua conferenza, si 
chiuse per quest'anno la Scuola po 
polare, che si svols» dando lezioni Be- 


nel farne diligenta relazione, si mostrò 
assai sodiisfatto. 


più imprebo, che fu anche il più offi- 
cace. fu sostenuto dai decenti della R 


si usano dedicare ai lieti ritrovi, sta- 
vano rinchiusi nelle tetra aule scolas- 


ai figli del popolo. 


A proposito d'un arreato. — 
Ezregio sig. Diretto e. 
Lessi nella Patria del 2 corr. fa corr'spon- 


denza da Trassgh's dal titolo « Un altro della 
Sossia in arresto» ove dica che la guardia di 


tura Pietro di Pielong» ( Carnia ) e°%0, 


d' Arzizo in Comuee di Vito d' Asio, e qui non 


ni d'immischia’si in cos3 che compromattono 
il loro onora. 


Pielungo, 5 Mayzio, 
Mereuzzi Natale, 


Piccole notizie di cronaca, . 





di cavall'eco (irtrottore, il sigror Lodov'co 
Ca nero, d rettore, il di lui fratetto Luigi}, 
coristi di Verguzcco, di Quels». 


— A Castel d' Av'ano, ( Aviazo ) fara domenica 


il suo solecna'ingresso il parroco don Lu'gi 

Bressen. Lo presentò 1’ arciprete d’ Aviano. 
AI pranzo, fororo guatati i motti arguti 

del racerdote don Agestico Andreuesi di Ar- 


doia fa a visitare, verso sara, il novello par- 


Cronaca Gittalina 


Per le feste di Torino. 


Il 10 corr., cioè sabato, s'inaugura 
a Torino la Ia Esposizione Interna- 
zionale d’ Arte decorativa Moderna, ed 
alia insugurazione — cui saranno as- 
sociate solenni feste patriottiche ed ar- 
tistche — presenzieranno anche le 
Loro Maestà, 

Ta questa occasione, le amministra 
zioni ferroviarie d:stribuiranno, fino a 
nuovo avviso, biglietti di andata e ri- 
torno per Torino Porta Nuova; e fra 
le staz'oni facoltizzate a ciò, troviamo 
anche le seguenti che interessano il 
Friuli: 

PONTEBBA: validità del biglietto 
giorni 20; via da percorrere, Traviso- 
Mestre- Milsno=Novara ; ‘prezzi, I. classo 
92 30, li. 66.50, JIL 45.10. 

PORDENONE: validità, giorni 15; via, 
Mestra Milano Novara; prezzi, L 74 70, 
II, 53.30, HI. 35.50. 

PORTOGRUARO; validità, giorni 15; 1. 
via, Mestre Milano Novara; prezzi, L 
7230 H. 51.60, NI. 3450 

CASARSA: valid tà, giorni 15; via 
Treviso - M:stra Verona Milano - No- 
vara; prezzi, I 76.70, H 54.70, HH 36 40. 

Ai biglietti, vanno uniti tra scon- 
trioi per l'ingresso alla Esposizione. 

UDINE, con ssi scontrini d'ingresso : 
pulita. giorni 15; via. Treviso. Mi. 
ano - Novara; prezzi, I. 8390, H 
I 41303 P Se 
_ CORMONS, con sei s:ontrini: va 
lidità, spin 20; DE Udine - Traviso - 

estrae Verona Milano Novara; i 
I. 8650, IL 6240, INI 4250, > Prezzi 

1 biglietti, oltre la validità indicata 
sopra, possono prolungaria di altri 
dieci giorni purchè i possessori ne fece. 
ciano domanda alle stazion: prima che 
s1a scaduta la validità ordinaria, ed 
effettuino il pagamento del 10 per cento. 
Dsnno poi detto, tanto nell’undata 
che nel ritorno, a due fermate facol- 
tative intern edie. 

Fiori d' araneto. 

Tersera l'assessore Cudugnello urì 
in matrimonio il dott. Giovanpi Ferrari, 
medico-chirurgo. con la gentile signo. 
rina Elisabotta Fior. STORE 

Congratulazioni ed auguri. 

Corso delle monete. 
austria Cor. 106,70 Germania 195— 


Romania 10030 Napoleoni }35 
Sten. tagini SS60 "O a 


rali e tenendo cenferanze domenicali, 
dei cui risultati il prof. Leonardo Ricci, 


Deli ozera civile compiuta, miresnte 
ad arricchire le meati incalte, di tante 
utili cose, si devono indistintamente 
lodsre tutti coloro che prestarono l’o- 
pera loro een uno spirito di disinteresse 
superiore ad ogni elogio. Però, se devo 
esprimere uo mio giudizio, il lavoro 


Scuola Niziona"e, i quali nelle ore, che 


tiche a spszzare il pana dell’ intelligenza 


AI s10, Stellanutti Naisle arrestò corto Ven- 


Si pr. ga it sig. corrispondente di Trasael!s 
a voler essere più esatto nelle sua relazioni 
cerct è un villaggio che si chiami Pielnogo in 
Carsia nen esiste; Pieluvgo trovasi nelle Valle 


c'è nessuno che porti il nome di Ventura Pie- 
tro, e par di più nen Yenne fatto alcun ar- 
resto essindo questi abitanti tranquilli «dl alie- 


= Domen'ca, vi furono pellegrinaggi di de- 
‘ti sì riprovato Sentuerio del €armice in 

ibis ( Reana del I fale ). Vi si recarono pre» 
cessionelmente da Vergnacco, da Qurlso, da 
Paderno, da Zaraeco e da altri lueghi. Alle 
funz'oni, cantarcno successivamente ì captori 


tegna. La seziono giovani di S. Lucia di Ba- 


Gli soloperi di Kiel, 


Un comunicate 
dol Segre'ariato dell'emsigrazi: ne. 


Dall ufficio del Segretariato de' 
Emigrazione riceviamo un comunicat 
che riguarda la situazione a Kiel — 
dove, stando a notizia corse, v'è scie 
poro di operai: stando al comunicate, 
vè.. aciopero di imprenditori... Cic 
furono gli imprenditori stessi che, nog 
essendo andati d'accord: con la cor 
porazione doi muratori sulle merceli 
e sugli orari, proclamò il Zek out, vocs 
inglese che significa cessazione del hi 
voro per volontà dei proprietari o 
« padroni » o principali*o imprenditori 
che li vogliate chismare. £ quando si 
proclama il lol: cut, avviene, da parte 
dei proprietari, ‘quello che avviene di 
parte degli opera: quad; proclamano 
lo sciopero: quasti scrivono o telegra 
fano di qua e di là per dissuadere altr 
overai dal venirli a sostituire; quegli 
altri scrivono è telegrafano ai Lr 
c leghi por dissuaderli dal prendere 
nelle proprie officine o nei propri la 
voratori gli operai rimasti in conse 
guenza senza lavoro. 

Da ciò, ira e diatribe: alla guerra 
come alla guerra: e le parole di tra 
ditori, di Arumiri volano facilmente 
dalle labbra, dalia penne. Il comuni. 
cato trasmessoci, per esempio, riporti 
dali’ ultimo. numero dell’ Operaio ila. 
liano che si pubblica in Amburgo 
(un periodico del quale anche 1’ anno 
decorso ebbe sd occuparsi qualcuo 
dei nostri comprovirciali sulle colonn: 
della Palria) accuse d. Krumiraggio 
contro «tredici murstori friulani con. 
e dotti da un certo Z-rin Fugenio di 
« Caneva di Tolmezzo, il quale ha su 
«bito scritto a casa verchè ne partis 
«sero alla volts di Kiel un’altra cin 
« quantina... » 

Non r'produriamo il resto: non è 
dell' indo'e nostra stampare diatrib: 
violenti, contro nessuno ;.e sta in noi 
ferma In massima di rispettero la li. 
bertà di cirs uno, 

H comuniosto chiude con queste pi. 
role: i 
«E’ da sperara cha le cose asserile 
dall’ « Operaio Italiano » non siano 6- 
sato. 

«In ogni modo il Segreteriato delli 
Emigrazione ste assumendo. informi. 
zioni in preposito e frattanto racco 
manda si suoi cerr'spindenti delli 
provincia di dissuadera assolutamente 
gli operai dal recarsi a Kuel a render: 
inviso ed odiato il nome Friulano.» 

Noi s'amo dello steiso parere: ch 
i nostri opfrai, cioè; «faranno bene a 
non recarsi, per adags9 @ fiao a....guera 
fiaita, a K'el: tanto più, cho le notizie 
corse sui giornali p:rlano già di ita- 
liapi feriti, di -popol:zione - attendenti 
minacciosa alla. atazi ) 
che ne discondano 
alt: ove, ecc, eco. 











Boito Comitato Provinalalo:‘del Ve. 


terani 1848 49. I soci. sono invitati al 
intervenire all’ Assemblea Generale che 
avrà luogo nel giorno 14 maggio corr. 


alie ore 10 ant. nella Casa N°921 Pisza 
Garibaldi per trattare: 7 
1° Comunicazioni della Presidenza, 
2 Approvazione del Conto 1901, 


C.mera di Iavero. Nalla seduta che 
la commissione esecutiva tenne’ jersera, 


fu all'unanimità nominato cassiere il BI 


maestro signor Earico B'uni. 

Fu poi discusso a lungo e sullo sta: 
futo e sul regolamento e intorno al 
altri regolamenti d'ordine interno 0 
amministrativo. i 

Non appena la Giunta avrà dato ri 
sposta alla domanda dei locali, avan- 
zata in occisione del Lo maggio, ll 
commissione sarà convocata d’ urgenza. 


Tiro a segno. Oggi dalle 4 alle0 
esercitazioni a 300 metri. 

I componenti la squadra sono in- 
Vitati a trovarsi at campo di tiro prio 
delle 4 e vin quarto per îl tiro collettivo. 


Fallimenti vecchi e nuovi. 

Ti Tribuaale, con sententa 2 com. 
dichiara, ad istanza della ditta Cali: 
mari e Sironi, il fallimento del pizzi. 
«aznolo Daniele Costantini di S. G.or- 
pio di Nogaro, nominando in curatore 

avv. Pietro Lorenzetti di Palmano 
vo, — Le adunanze solite sono fissate 
nei giorni seguenti: 19 e 26 maggio 
9 giugno. 





L'Avv. Lorenzetti di Palmanova ri 
nunc:ò all’ uffisio di curatora del falli: 
mento Costaatini di S. Giorgio di 
Nogsro, 

Gli fa sostituito I’ Avvocato Nimis. 

— Fallimento Andrecita e Rumit 
Negozianti m vetrami e terraglio: do 
legazioni sorveglianza: G. Furiani, 
Roselli (per ditta Luigia Brus.tti di 
Miano) (£. Diana; confermato cur. °° 
vecato G. Doretti, 

= Fallimento Pinosa Giacomo, t: 
suti e coleniali, Lusevera; rinvists 
42 corr. l'adunanza per il rendiconto 


Teatro Minerva. 


Il iubblico, disertando ieri sera con° 
pletamento il teatro... dieds il benser” 
vito n= Sienterello, il quale n 
opportuno di raccogliere subito armi? 
bagagli... e partire por lidi più ospilti: 
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Lettivo. 18 


;. Ranerall sol e 
ail un insegnante. del..R.: Ginnasio, 


Alle 4 pom. di fari, ebbero luogo i 
fanerali. del dr Giacomo Marini, da 
Conegliano, da duo anni professore nel 
nostro Ginnasio, dopo averne passati 
13 in quello di Mantova, 

Si può dire che, all'infuori della vi. 

streita cerchia dei colleghi e de’ suoi 
discepoli, egli fosse ignoto a tutti, vi. 
vendo, coma faceva, per la scuole, 
ch’ eta’ la sua ‘vocazione, è por la fa- 
miglia cho egli idolatrava. Con lui si 
spensa, coma fu delto giustamente sulla 
sus bara, un eroo modesto, che pas:d 
seminando virtù e sapere, senza ru- 
more :c;senza pretese, Conscio del male 
inesorabile che da più anni gli minava 
l’esistenza, ‘egli guerdò in fa alla 
morte che doveva abbatterlo a 38 anni, 
non con vana spavalderia, ma con lo 
stoicismo del filosofo antico che ripe. 
feva: « Nihil agis, dolor, quamois sis 
molestus 1», Così avvenne che la no- 
tizia della sua morta si diffuso inaspet- 
tata o.-improvvisa ‘fia colleghi e di- 
scepoli; ‘che:vadevano bensì in lui un 
uomo: non gagliardo di furze, ma che 
erano lontani le mille miglia dal sup- 
porne tanto pressima e repentina fa 
catastrofe.” 
. E neppure i parenti suoi, anzi nep- 
pure la moglie, avevano mai intuito 
quali. fossero -le vere condizioni di sa= 
luta‘del’loro caro. E chi mai avrebba 
potuto.immaginarle se, prima:di sabato, 
egli non'era mancato mai, neanche 
un'ora, dalla sua scuola? Q iali adunque 
non ‘dovettero essere lo: strazio è'la 
forza d’ animo di quell'uomo che, pur 
sentendo di giorno in giorno appres- 
rarsi la sua fine, non volle parlarne a 
nessuno, nè si permiss di diminuire 
mai-ia:sua attività laboriosa -d' inse. 
guante | 

Giusto pertanto 6 doveroso fu il bel 
tributo di stima e di omaggio che fu 
resò al'modesto ma valente e virtuoso 
professore. 

Al corteo, che riuscì ord 
solenne, presero parte il R, 
tore agli Studî, il Preside, i professori 
e gli aluoni del Liceo- Ginnasio, i capi 
e molti docenti e*d s:epoli di tutti gii 
altri istituti cittadini, il o Ginnasio 
e la R. Scuola Tecnica di Cividale. rap» 
presentati‘dal: prof. Pistorelli, e ‘la R. 
Ssuola Normale di ;S, Pietro ‘al Nuti. 
soné.Tappresentata dal prof, Momiglia. 
o;°gli allievi del ‘collegio di Top) 
Wass:rmann, e quelli del Convitto da 
bèlli‘in armi, e numerosissimi citta- 
dini: 


cchie:e' belle le corone, frà cui 


quella: della Giunta di Vigilavza:6! dei 


«professori del R. Istituto Tecnico, 


feretro. dissero sentito parole, 
degnò' dell’ estinto, il. prof. ‘Felice Mon- 
dalai nome dei. colleghi ‘e degli a- 
lunbi;'e il prof. Nazzareno Pierpaoli ‘a 
nome deli’ Associazione degli Insegnanti 
delle:Scuole.Medie del Friuli. 
La ‘salma per nobile  dispos'zione 
dell'Autorità municipale fu deposta in 
sede distinta. 


Ecco il discorso pronunciato dall’ e- 
gregio: prof. Luigi Pierpaoli: 

«Fra ‘le lacrime di tant{ cuori che piangono 
intorno a questa bara, accogli, o povero amido, 
anche l'estremo saluto di tutti gli insegnanti 


il appartefienti alla nostra As:ociazione delle 


Scuole medie. 

«Strettici insiome pur ieri, col fina di vern 
care nell'affetto scambtevola i conforti che ci 
sorreggano nella difficile nostra vita di inge- 
guanti, not non credevamo di dovere acsi 
presto & così crudelmente essere provati dalle 
sventure, Un” altra tomba ci si schiude oggi 


fi dinnanzi per rapire improvvisamente: ai una 


giovane donna a a tra innocenti il marito ed 
il padre amorosissimo, a una scolareaca il 
maestro sapionte e adorato, al corpo inse- 
gonate del Ginrasio-Liceo uno st mato collega, 
alla nostra Associazione un scoio cariasimo, 
«E co lo rapieco nel flore degli anni, quando, 
cessato lo ansie e le trepidazioni che ‘turbano 


i noi primordi la carriera degli insegnanti, a- 


veva acquistato il diritte di vivere una vita 
più riposata è tranquilla, o quando più ricchi 
6 benefici egli poteva impiegare i nascosti tee 
sori del cuore e della mente nell'educazione 
dei bambini suoi e della gioventù cittadina 
cha veniva sffidata alle suo cura. 

«Egli passò oscuro ed ignorato nel breve 
soggiorno clie ebbe in questa città, Modesto 0 
dignitoso evitò cgoi occasione di farsi co- 
Mungue conoscere j visse Ira la famiglia e la 


pai fonola; ced. ivi ravcolse: tutta la sua azione, 


povera in apparenza, feconda e nobiliss.ma in 
Sealtà, perouè fu nzione di cosvienzioso o s4- 


i Piente educatore, 


«Vo lo possono dire tutti coloro che ebb ro 
la fortuna di conoscorio p.ù da vicino, col: ro 
che per nffiolo farono 1n grado di apprezzare 
Îl suo non comuns valore; vo to possunu dire, 
con quei Iinguaggio schietto del ciore, che 
Ton sbaglia Mei Del giudizio, quei venti gio» 
Vanetti della sua Scuola, Che Approsero sta» 


$ liane fa morte del loro professore, con uno 


Scoppio di pianto, 

«Giacomo Marni ora uno di quegli uomini 
dhe si comprendono al primo tratto, che rive- 
lino subito le doti che porseggouo ; 8 clu lo ha 


3 AVvicinuto aucho per poco 4On può nu. aver 


&Mpreso quale marito «semplare, quale padre 
Affettuoso, quale ottimo E.sognante ugli fosse ; 
N00 di quegii uom.Mi che, sé per la loro n= 
turale modestia passano 1noxs rvati nel usondo 
Bela ristretta corchia della Joro attivita, la- 
Siano però un’-«mpronta assai duratura, per- 
chè è Impronta di virtit reati e degne di cssere 
Neordate, a 

«Addio, povero amico | Il tarlo nascosto che 
SO ross & poco a poco Ja tua fibra è è trassa 
Ai sspolero, tu buono, tu forte, fo volesti e 
tepesti occultare fino all’ olumo momento n 
taoi cari, certo psr risparmiare loro 51 dolore 
I assistere nila lunga 6 lenta agonia che sof- | 

1511 in silenzio. E 

«Ma vannero questi giorni, ed il dolore dovò 
Noppiare: nelia:tun famiglia, tanto: più. Yiolanto 
Quanto mono aspettato. 

<Possa il y.vo, unanime nostro compianto 
Rargere aulîa profonda ferita. qualche po' de 


_T—e—ekEeE(. .T = 


gontolazione, miligarno “In qualelio modo gli 
spasimi::. i 

«Questo compianto è provorato dal dasidario 
cho lascia-ia noi.la bontà dell'animo ino; è 
essa quindi, la-bontà “dell'animo ne, guella 
cho ancora potrà rendero in qneri giorni 
meno atroco lo strazio delia tua apose dilatta 
@ del tuoi taneri bimbi». 

Ringraziamento. 

La famiglia del Prof. Giacomo Ma. 
vini ringrazia dil più profondo del 
cuore tutto quelle gentili porsore chs 
in qualsiasi maniera presero parte o 
sì prestarono por rendera più solenni 
i funerali, ‘ 


Udinese sfluito dalla fame. 


Ieri a Mantova l’ysciero Garatti di 
quel ILo Mandamento, scoperse nelle 
vicinanze di Castellucchio, Boni d'anni 
40, macellaio, nativo di Udine, il quale 
giaceva in un fosso quasi. morente. li 
Boni mancava da cesa da 5 giorni, ed 
essendo in preda alla più desolante 
miele andava a cercar lavoro in altri 
siti. 

H disgraziato, sfinito dalla feme, venne 
soccorso da alcuni piotosi, ma il suo 
stato desta apprensione, 


Circo acrobatico ferrarese. 


Questa sora alle ore nove avrà luogo 
l’ultima definitiva rappresentazione, con 
esercizi di tutta novità, terminando lo 
spettacolo con la grandicsa pantomina : 
Napoleone a Mosca, 


Buona usanza, 


Offerta fatte al'a Congregazione di Carità 
in morte di Ziagio Moro* -Del: Pra |. 1; 

di Afarinotli Ettore: Armallici Luigi 1, fa- 
miglia Malignani 2; 

di Caratti Amalia vel. Agricola: Ssbbadini 
D.r Francesco }, Miani Maria v Ronzoni 1, 
Toso D.r Edoardo 1, cav. D menico Corradina 
5, Quintino: Leoncini' I; Gregorio: Braida 2, 
Andrea Caratti a famiglia di Paradiso 15; 

di Mauro Ada: Vittorio Cudutti 1; 

della Daronessa Del Mestre Felicita Fabris: 
Ug» Ballavitis 2, Antonio D'Este 2, Cigolotti 
Qo, Butta i, fam'glia Tomadoni farmacista 2, 
Elisa nob. Masotto ved. Corradini 1, Alfonso 
ed Antometta Colombatti i; 

di. Pe Pietro : avv. cav. della Rovere 

» 4 o Rertolissi 4; 

di Feraboschi di Moggio Udinese: Malagaini 


Giacomo 1; 
Vuza Gio. Batta 1; 


di Disnan Costentin 
di D'Adda conte Sebastiano : Marta Cor» 


renti ved. Cantarutti 2, Sabbalioi D.r Frane 
cesco I, Capallani Bortolo 2; 

di 8pangaro Vincenzo: Grillo Anna 1; 

di Comuzsi Maddalena : Fraticeschinis Ca- 
terina 1; . 

di Quargnali Anna: Fam. Tomasoni b; 

di Zuca Rosa ved. Conti: Fam. Levi 2. 


tt @Mt — 


GAZZETTINO COMMERCIALE. 


Î mercati d'oggi. 
Scarsi al solito. “ne 
Geanoturco : 1. 11.15, 41 25,41 50,. 
11,55, 11.60, 44,70, 11.75, -— centro 11. 
a 12,— sognate. nel  mercato-: pre» 
cedente. si 
Cinquantino : lire 9.— 9.75, 10, 
10:85, contro 9.25 a 10.50, d'sabato. : 
Fagiuoli: 925, 10,— 12— 13— è 
1, 30 al quintale. 


Egregio Signore 

H> esparimeatato - Jargaminte il 
«Peptonato di Ferro Fabris» 
e posso asserire ch'esso riunisce: due 
essenziali caratteri, quello di un ‘ottimo 
ricostituente, come preparato ferrugi- 
noso, e l’altro di essere ‘ben tollerato 
da stomaci deboli e atonici. 

Martignacco 26 = 4 » 902, 

126 Dr Umberto Grillo. 


Martignacco. 
Ristorante alla Stazione. 


Si trovano ambienti comodissimi da 
fittare per villeggialure e pensioni — 
Vini nostrani — tulti i giorni e nelle 
domeniche il piatto di Stagione — Ser- 
vizio inapuntabi'e. 123 


Ing.” Fachini e Schiavi 
Studio Tecnico industriale 
Progetti — Preventivi — Perizie indu- 
striali — Liquidazioni sorveglianza 

e direzione di lavori — Stime. 


Tolef. 152 — UDINE — Via Manin. 


Pri È Charettio - Uda 


- Balattle Interno o nervose 2 


Lianmattastoze . Plauxza Mercato. 


sro Mo Ai ES8: strie biib; - £66 
va fvg Pc ke * 


AFFITTASI 


rei mesì da Giugno a tutto Settembre 
casa ammob:ighata in Villafredda presso 
Tarcento, Per trattative rivolgersi al- 
l'avv. Perissutti in Tarcento. 


importante appezzamento di bosco ce- 
duo e fondo. prativo. 

Massima vicinavza al prese agevola 
‘eventuali “affittanzo 0 trasporti, 

Per schiarimenti rivolgersi 
ministrazione: del: Giornale, 


Hl furto delle 8500 iire 
in danno del-dett, Braida 


Appons sperta la sale, il pubblico 
vi irrempe occupando. ancho i pesti 
riservati. i TR 

Ii Tribunale entra alle 70 preciso. 
Ad istanza della“difesa, si richiamano 
i testi Perini, Gozzi.o Zilotti, i quali 
danno spiegazioni aulla circostanze già 
deposte, x 

La dif.sa chtedo-un:-sopralnogo” 

Avv. Bertaccioli, dellé difess, domanda 
che, essendovi fra-i.testi Perini e Da 
Lorenzi un'evidente contrsd lizione, il 
Tribungle voglia: disporne un sopra- 
luogo, col concorso. dei testimoni : me- 
desimi. Vorrebbo::chè' il sopraluogo 
fosse fatto di notte, 

Avv. Caratti, della Parto Civile, ade» 
riste,- ma vorrebbe :che..il sbpraluogo 
avvenisse di giorfio, Si rimette però al 
Trbunsie. Chiedé che il'sopraluogo si 
estenda ancha all’sbitazione del dett. 
Braida. Si 3 

Avv. Girardini. Sostiene che il so- 
praluego:debba -aver-luogo di notte, 
perchè il-teste-Perini disto d’ aver 've- 
duto il Chiopris.in.una.p 
di notte,.non:è- bile, $ 

P. M. Si rimette ‘al Tribunale, 

Dopo “circa'un’ora;il’Tribunale r'en- 
tra ed emette.ordinabza::con cui sta- 
bilisce il sopraluogo.d. bba seguire alle 
ore 44, tanto in.giardino che in cesì 
Braida. peri 

Dopo ciò l'udienza’ è tolte. 

Il s‘praluogo. 

Nel porceriggio; al'e 14 il Tribunale, 
il rappresertantè del'P-M, nob. cav. 
Merizzi, gli avvocati della Parte Civile 
e della difesa, il cancelliero ed i tes- 
timoni Perini, de Lorenzi, Carrara e 
Cremisa si recarono in piazza Umberto 
Lo ver procedere al sopraluoge. 

Nei riguardi del Perini, questi 
nelle.sue precedenti:deposizioni. 

Furo20 pr sura delle ‘di- 
sterzo. 3 
Il testo do Lorenzi (quello che vide 
il Chiopris, stendo.su.di una scala per 
riper:re ua lampadina della pubblica 
iluminazione all'inb:ccatura di via 
Portsnuova) afferma che, stando sulla 
scala e giraado.lo: sguardo per vedere 


insiste 


.80 eventuaimenta sbnragg'ungesse qual; 


che vigile urbano cho. potesse elevare 
la contravvenzicne, avrebbe vedute 
il Ch'opris fosse venuto dalle direzione 
della Chieza-dél” ‘Invece dicome 
aveva sffermato ali’ udienza, ripete che 
questi veniva dalla streda situata alla 
Tn: del colle. sf 

Altri schiarimenti sulla località ove 
fu rinvenuto il portafoglio e sull'im© 
pronta della scarpa,.danno. i testi Cre- 
mese e Carrara, 

Poi il Tribunale e ie parti si recano 
per ulteriori rilievi nello studio del 

ott. Luigi Braidr. 

Ritornati in-sala d’udienza; il Tri: 
banale rinvia la’ csusa #° domani, mer- 
cColedì, Li 


La figlia di don Carlò: 
si riconcilia col marito. 


Roma, 5. Donna Beatrice Massimo, 
figlia di Don Carlus, che ieri ‘aveva 
tentato di suicidarsi gettandesi.. neì 
Tevere, si è riconciliata col marito. 


Zanardelli e ‘Giolitti: ’ 


Torino, 5. — Gli on. Zinardelli e 
Giolitti sono arrivati, ricevuti alla sta- 
zione dal prefetto, dal sindazo e dalle 
altre autorità. 


Notizie telegrafiche, 
I marinai amarlcani geaziati, 


Roma, 5. L’ambassiata: degli Stati: 
Untti, « nome-del presidente dalla confe- 
derazione, ringraz è il Go' itali 
per la grazia accordati hai 
linerociatore « Chicago », riservandosi 
di far conoscere a tempo opportuno le 
delib>razioni delia commissione di di- 
Siplna che dovrà giudicare i marinai» 


| Altro prepoterzo dei ‘mar’uni ‘delia 


«Chicago ». Dopo Venezia a Tri ste. 
Trieste 5. Stavotte quattro maripai 
den cuvvovatero  anuriesno Chicago 
provenient= ds Ven:zia vennero 2uifa 
Con der clitadizi at c»flè Costanza. . . 
Arrestati, furono rilasciati sol; sta- 
mare diet:0 rimburso dei danni recati 
ai locale. FR LA 
Uno dei mariani rimase anche ferito 
alia testa, signo de 
° Hderagliamonto di ua treno. 
Te morti 5 


: Lipsla, 5. Stamane dersgl'd in s3- 
guto lia rottura di un'asse, il treno 


p 
E° in vendita D. della linea Lipsia - Berlin» presso.ia |. 


‘Stazione di Deliizsch, Tre passeggeri 
riporta: i 


Ia. M 


Bale mode Piazza Vitt. 


techissima collezione Paletò 
cuor Me, Tellleuse, SEMPRE PRONTI e su misuza 


| tiesimi 


Ema, N 4° 


he » Boleros elegi 


|- Rieganti Blouses in seta lavabile, e tessuti fantasia 
- Bons struzzo - Cravatte, fichu, cappelli. ; 


pap- Costumi e articoli per bambini 
| —’‘’1DPREZZIMODIC 


Bottiglieria:bsne avviata 
da vendere. 

Rivolgersi all'ufficio annunzi de 
stre giornale. a A 


STABILIMENTO BACOLOGICO 


i no- 
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det primi incroci cellulari. 

Lo incr. del Giallo col Bianco Giapp. 
Lo ‘ner. del Giallo col Bianco Corea 
Lo Incr. del, Giallo col Bi o cinese 


dott. L 
Brandiw gentilmenta ‘si prosta:a ri- 
cevera in Udine le commi 


Tipogrfo, Cartoleria libreria Hdi 
oe PRATI TOSO nt 


Biglietto Ricordo I. Comunione; 


Grande: Deposito . 


FIROLAMO. SPAGNDL 


VITTORIO (Venoto)” 


a prezzi e condizioni 


PREMIATO 
ALL’ ESPOSIZIONE DI TORINO 


je 


"VIA Osvonte ‘28, Vilino; 
-«Deposito..vini.da:pasto:fini 
munì, da lusso e per ammala 


©Per-i' clienti n 
: dalla Cantina: in I , i 
rapp. spedisce i barili di ritorno a pro- 
prio spesa,? # : è 15 


carto forato per bachi | 


Hou: adoperato più titre 


' 


R. Staz. sperimentale Agrar 
f'cimpioni della Tintu 
dal Sig. Lodovico R°, bo! 
quido incolòro, N. 2 liqui 
bruno; non conterigono ni 


La detta tintura è composta ‘di 
stanze vegetali; escluso l' acido ‘gallico 
a î è “HDiròttore. 
i Prof... Nallino. 
Unico Deposito per Udlno . 
presso il parrucchiere Lodovico Ro 
«Via Daniele Manini 


6 


tenuto «risultati superiori adi 
fc aspellativa anche in casi gra 
‘faanemie e di debililamenti: or 


__F. BISLERI FC. MILA) 


AVVISO 
Vendesi casa in Udine Via Bai 
N. 2::R:velgersi al lL'‘piano di 


: Magazzino - Chincaglierie - Mercerié - Mode 


— AUGUSTO VERZA 


ambio: Camere d''a 
delle ‘Copeiture pi 


fateali - 


anbili: Loden, Gomma. sea Sépraséai 


Galra — itnanti ce, — 
Dalla: par Lewa Tennis 


- Rappresentanze Automobili V. 





ai ATRIA DEL FRIULI 


LE INSERZIONI I 7A ‘dnll'estoro, di pass “aseluframonte, ‘per I! nostro Giornale. promo o l'afflsto "prinotpalo di Elina x Pete LE INSERZIONI “a 


MILANO Vie S, Paolo, 11 — Roma Via di Pleira 0 — Genova Pinzi Fontane Kxrose — PART 


VITTORIO BELTRAME Successore ad A. TOMADINI 


ro Hino e di cotone - Seterie nere e color. te - Fute da ricamo - Tenie bianche e colorate - Assortimento 
ticoli neri - Tappezserie - Passamanterle - Meglierie, ecc. 








sea 


Laneria novità per signora - Fele di pu 
fazzoletterie - Panni da bigliardo e da carrozza - Stoffe nazionali cd estere - DEE ar 


L’ antico negozio di manifatture già ANDREA TOMADINI - uno dei più ricchi 
del genere - si è in questi giorni splendidamente assortito delle ultime novità della 


stagione, dalle primarie fabbriche di Parigi, Londra, Colonia, Zurigo. DE + 


Unico Deposito di Passamanterie 


CAMPIONI A RICHIESTA 
es FETI WOGBZIOSOIIAI4 a 











| 


AT TI ° e anmna LI aaa ii ° 
Persona pensioneta, doi 48 Motagiia d'Oro — Fori Concorso || Lezioni di Pianoforte poamnmcasasasmame anne : 
i DIA e i . 2. x 
0150 anni, serio; eorcherchbe | NASMA 6 CATARRO Pine di un Tende Persiane Trasparenti 
offrendo anche garanzia o cau- Cigareîtà:: «nPolvere Lingua Tedesca ed Italiana ; 3 s 
zione. — Posta restante A. E. a Maestro docente: Pietro de Carins di Le g no 
Recapito: Calfò Nuovo ù 


N. 1419. 
Pòscoll: 3. 
TE 89° BIANCHE e COLORATE By 


RETE 
r ri 
Toso D" Edoardo TOSSI,RAFFREDDORI,MEVRALGIEM | sicnzià ‘Mnpolrmcoto confermati alla varia 


‘amiga tore pestorale indole ed agli iali intenti deglîf allevi 
Chirurgo Dentista a Roero? Cala n SaR finto atlete. 2 e" *T€ Ponte Poscolle, ll - UDINE - Ponte Poscolle, Il 


Preparazione per Bsami in Ietituti di latrustone 


Via Paolo Sarpin. 8 Bit ce St-Luraro, pubblica e Conservatori musicali, | G. MARCUZZI 





UDINE nta d; sr) da I Lion Traduzione di documenti e Ulri, 
x mIa î x n Tappezziere in mobili e Carrozze 


TT II TATA cern! 
O POSTI VUO VIVO VOIP 
AIA TIRATE 


UDINE — 9% Via Aquileia 9 — UDINE 
BIANCHI E.SANI 


RAPPRESENTANZA SOCIALE uni N 
della Navigazione Generale Italiana Romi” (sotene) | 


Società riunite Florio e Rubattino dell’ Hlustre 
| Capitale Statutario Lire 66.000000 — Emesso e Versato 33.000000 |} Comm.Prof. 


E DELLA a 


“La Veloce,, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
Capitale Emesso e Versato L. 18.000000 


IMBARCO PER PASSEGGER; E MERCI 


Linea dell’ America del Sud 
Viaggi in 19 giorni 


Servizio Celere Settimanale fra Genova, Barcellona, Monterideo, Buenos Apres, Rosario di Santa Fè e viceversa 


partenze da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno. 


RISAIE AI] 


ire iv a'4 87: 


‘omicilio Ta pacco sitcomendato .e7 
LVERE, come la PASTA VAEL LETI 


Il 7 Maggio partirà il vapore Postale «Duca di Gal'iera» 
14 > » «Orione» 
È 7 s Besta: V. G GIANI - MILANO - viaie mentrt 


28 > » «Perseo» 


Si vendono biglietti di proseguimento a tutti i porti del Pacifico sia per la via delle 
Cordilliere che per lo stretto di Magellano. 





Copertoni impermeabili 


per Carr’, Barche, Losomobili 
Trebb atrici, 


Coperte 6 Cuffie da Cavallo 


COSTUMI da Minatori,. Mart 
nai ecc. 


Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos 
partenze postali due volte al mese, durata del viaggio 18 giorni. 
Passaggio gratis sul mare alle Famiglio di contadini o agricoltori per lo Stato di BAN PAULO (Brasile) 





Linea dell’ America del Nord Sacchi - Bisaccie - Vasche, ecc. DA 
durata del viaggio 15 giorni Lo Dr ii DER x i Si 


Servizio Calere settimanale fra Genova, Napoli, New York 6 viceversa. Partenza da Ganora ogni lunedi. GIUSEPPE LAV ARINI fera 


MH 5 Moggio partirà il piroscafo Espresso « LIGURIA » 
12 >» » » «CITTÀ DI TORINO» UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINEB pn 
149 >» > ’ «LOMBARDIA » Grande assortimento gor 
81 danno biglietti per tutto le ferrovie Nord-Amerfcano a prezzi ridotti OMBRELLE, OMERELLINI di ultima novità di seta e di cotor® fi i 
Seo Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza pero 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. a prezzi da non temere concorrenza 
LE CA idiota ein tuto 


Linea da Venezia Eee A ogni sn giorni | da. perse a iuito Marzo] Assortimento Portafogli = Portamonete n 
con lo dire! ‘a Brindisi e Alessandria nell'andata. dota 5 2 lez2 
W. BB. — Colncidente per Il Mar Rosso, Bombay e Hon Kong con partenze da Genuva. Articoli per Fumatcri tento in Kadice che in Schiuma 





Si coprono Ombrelle e Ombrellini fa 
IMPORTANTE su montatara vecchia di qualunque stofa GARANTENDO che non si fagli se tu 


ttani Li I rto dell’ Adriatico, M , Meditet le lino esercitato ‘ . a 

fida ced è papi pe vubagia pr delicate. PE ipo Mesi pe fa toe Prezzi convenientissimi tuta 
Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDINE alla Subagenzia Sociale 94 Via Aquileia di fronte ——————————_____cs<-_—@————@€@€@———€€@——mm@@m@@’@’@ 

sila Chiosa del Carmina, Cogolo Francesco callista provetto, V#Z pn 





